
 
 
 
 

 
 

ESTRATTO DEL VERBALE  
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 
“AMEDEO AVOGADRO” 

Seduta Straordinaria del 29.05.2018 
Ore 14.30 

 
 

Presso la sede del Rettorato in Via Duomo 6, in Vercelli, nell’adunanza straordinaria del 
giorno 29 Maggio 2018, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale “A. Avogadro”, con l’intervento dei componenti di seguito indicati: 
 
Prof. Cesare EMANUEL 
Rettore-Presidente Presente 
  

Prof. Luigi BATTEZZATO 
Dipartimento di Studi Umanistici Presente 

Prof. Mauro BOTTA 
Dipartimento di Scienze ed Innovazione Tecnologica Presente 

Dott.ssa Giorgia CASALONE 
Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa Presente 

Prof. Francesco DELLA CORTE 
Dipartimento di Medicina Traslazionale Presente 

Dott.ssa Mariella ENOC Assente giustificata 

Dott. Fabrizio PALENZONA Assente giustificato 

Comm. Giovanni Carlo VERRI   Presente 
  

Dott. Sean Edward CAPPONE  
Rappresentante degli Studenti Presente 

 
 

Partecipa alla seduta il Pro-rettore, Prof. Fabio GASTALDI. 
 
Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario verbalizzante il Direttore Generale, Prof. 

Andrea TUROLLA, assistito dalla Dott.ssa Roberta Sarasso Bosi e dalla Dott.ssa Marta Cammarata. 
 
Partecipano alla seduta il Dott. Paolo PASQUINI, Vice-Direttore Generale vicario, e il Prof. 

Pierantonio BERTERO, Dirigente responsabile della Divisione Risorse Patrimoniali. 

UFFICIO DI SUPPORTO 
AGLI ORGANI COLLEGIALI 

 
Via Duomo, 6 – 13100 Vercelli VC 

Tel. 0161 261578 - Fax 0161 214214 
organi.collegiali@uniupo.it 



 

 
Constatata la presenza del numero legale alle ore 14.40 il Presidente dichiara aperta la 

seduta. 
  



 

Si discute il seguente 
 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

1.  Questioni relative al Personale 

1.1 Proposta di attivazione di 3 posti di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 comma 3 
lettera B Legge n. 240/2010, per il Dipartimento di Scienze del Farmaco, sul Piano 
Straordinario Ricercatori tipo B - anno 2018 

 
OMISSIS 

 
Proposta di attivazione di 3 posti di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 comma 3 lettera B 
Legge n. 240/2010, per il Dipartimento di Scienze del Farmaco, sul Piano Straordinario 
Ricercatori tipo B - anno 2018 
6/2018/1.1 
 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010 e in particolare l’art. 24 comma 3 lettera B; 
VISTA la Legge n. 205 del 27/12/2017 ed in particolare l'art. 1, comma 633; 
VISTO il D.M. n. 168 del 28/02/2018 recante “Piano straordinario 2018 per il reclutamento 
Ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera B) della Legge 240/2010” emanato in 
applicazione dell’art. 1 comma 633 della Legge 205/2017; 
VISTO il vigente “Regolamento di ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 della legge 30/12/2010 n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze del Farmaco del 09/05/2018 con la quale 
è stata proposta l’attivazione di 3 posti di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 comma 3 
lettera B della Legge n. 240/2010: 

1) Settore Concorsuale 03/D1 CHIMICA E TECNOLOGIE FARMACEUTICHE, TOSSICOLOGICHE E 
NUTRACEUTICO-ALIMENTARI e S.S.D. CHIM/10 CHIMICA DEGLI ALIMENTI; 

2) Settore Concorsuale 05/G1 FARMACOLOGIA, FARMACOLOGIA CLINICA E FARMACOGNOSIA 
e S.S.D. BIO/14 FARMACOLOGIA; 

3) Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA; 
CONSIDERATO che i posti richiesti erano stati assegnati al Dipartimento di Scienze del Farmaco 
con delibera del Consiglio di Amministrazione straordinario del 24/04/2018 recante “Piano 
Straordinario per i Ricercatori di Tipo B) del 2018”; 
CONSIDERATO che la proposta di attivazione dei posti predetti era già stata presentata a codesto 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 maggio u.s. ed era stata rinviata in quanto 
carente delle motivazioni richieste per l’approvazione secondo quanto disposto in precedenza dal 
medesimo Consiglio di Amministrazione con delibera del 24/04/2018; 
VISTA la nota, in allegato, del Direttore del Dipartimento di Scienze del Farmaco del 22/05/2018, 



 

con la quale è stata presentata l’integrazione delle motivazioni per procedere all’attivazione dei 
posti di ricercatore;   
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di 3 posti di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 
comma 3 lettera B Legge n. 240/2010 per il Dipartimento di Scienze del Farmaco: 
1) Settore Concorsuale 03/D1 CHIMICA E TECNOLOGIE FARMACEUTICHE, TOSSICOLOGICHE E 

NUTRACEUTICO-ALIMENTARI e S.S.D. CHIM/10 CHIMICA DEGLI ALIMENTI; 
2) Settore Concorsuale 05/G1 FARMACOLOGIA, FARMACOLOGIA CLINICA E FARMACOGNOSIA e 

S.S.D. BIO/14 FARMACOLOGIA; 
3) Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA. 

 
2. I posti graveranno sulle risorse assegnate ai sensi del D.M. n. 168 del 28/02/2018, “Piano 

straordinario 2018 per il reclutamento Ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera B) 
della Legge 240/2010” 

 
3. Il CdA osserva che l’integrazione delle motivazioni inviata dal dipartimento non contiene 

dettagli quantitativi sulle scoperture. Nota che l’integrazione non specifica in che modo il SSD 
prescelto contribuisca all’attivazione dell’offerta formativa di ateneo. Rileva peraltro, sulla base 
alle indicazioni del prof. Turolla, che un docente del SSD CHIM/10 può essere inserito tra i 
docenti di riferimento necessari (requisiti minimi) per l’attivazione dei CdS in Farmacia, Chimica 
e Tecnologie Farmaceutiche, Biotecnologie, Scienze biologiche (l’Offerta Formativa 2018/2019 
viene presentata con il Corso di Laurea in Biotecnologie sotto requisiti di docenza). Nota che 
pertanto la proposta risponde al criterio riportato al punto 4 della delibera n. 4/2018/1 del 
24.4.2018 “assicurare le esigenze di copertura dei docenti necessari per consentire l’attivazione 
dell’offerta formativa di Ateneo”. 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Cesare EMANUEL) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Cesare EMANUEL 
 
  



 

Si discute il seguente 
 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

1.2 Proposta di attivazione di 2 posti di Ricercatore a tempo determinato, ex art. 24 comma 3 
lettera B Legge n. 240/2010, per il Dipartimento di Medicina Traslazionale, sul Piano 
Straordinario Ricercatori tipo B - anno 2018 

 
OMISSIS 

 
Proposta di attivazione di 2 posti di Ricercatore a tempo determinato, ex art. 24 comma 3 
lettera B Legge n. 240/2010, per il Dipartimento di Medicina Traslazionale, sul Piano 
Straordinario Ricercatori tipo B - anno 2018 
6/2018/1.2 

 
OMISSIS 

 
  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010 e in particolare l’art. 24 comma 3 lettera B; 
VISTA la Legge n. 205 del 27/12/2017 ed in particolare l'art. 1, comma 633; 
VISTO il D.M. n. 168 del 28/02/2018 recante “Piano Straordinario 2018 per il reclutamento 
Ricercatori di cui all’articolo 24 comma 3 lettera B) della Legge 240/2010” emanato in applicazione 
dell’art. 1 comma 633 della Legge 205/2017; 
VISTO il vigente “Regolamento di ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 della legge 30.12.2010 n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale del 08/05/2018, con la 
quale era stata proposta l’attivazione di 2 posti di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 
comma 3 lettera B Legge n. 240/2010 nei seguenti settori: 

1) Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, CLINICHE E 
PEDIATRICHE; 
2) Settore Concorsuale 06/B1 MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA; 

CONSIDERATO che i posti richiesti erano stati assegnati al Dipartimento di Medicina Traslazionale 
con delibera del Consiglio di Amministrazione straordinario del 24/04/2018 recante “Piano 
Straordinario per i Ricercatori di Tipo B) del 2018”. 
CONSIDERATO che la proposta di attivazione dei posti predetti era già stata presentata a codesto 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 maggio u.s. ed era stata rinviata in quanto 
carente delle motivazioni richieste per l’approvazione secondo quanto disposto in precedenza dal 
medesimo Consiglio di Amministrazione con delibera del 24/04/2018; 
CONSIDERATO che con nota prot. n. 14051 del 24/05/2018 è stata inviata al Direttore del 
Dipartimento di Medicina Traslazionale una richiesta di integrazione delle motivazioni per 
procedere all’attivazione dei posti in questione; 



 

VISTA la delibera, che si allega, assunta al prot. n. 14265 del 28/05/2018, con la quale il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale ha presentato le proposte di attivazione dei predetti posti; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare la proposta di attivazione di 2 posti di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 
comma 3 lettera B Legge n. 240/2010 per il Dipartimento di Medicina Traslazionale: 

1) Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, CLINICHE E 
PEDIATRICHE; 

2) Settore Concorsuale 06/B1 MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA. 
 

2. I posti graveranno sulle risorse assegnate ai sensi del D.M. n. 168 del 28/02/2018, “Piano 
Straordinario 2018 per il reclutamento Ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera B) della 
Legge 240/2010”. 
 
 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Cesare EMANUEL) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Cesare EMANUEL  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

1.3 Proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, ex art. 24 
comma 3 lettera B Legge n. 240/2010, Settore Concorsuale 05/I2-MICROBIOLOGIA e S.S.D. 
BIO/19 MICROBIOLOGIA, per il Dipartimento di Scienze della Salute, sul Piano 
Straordinario Ricercatori tipo B - anno 2018 

 
OMISSIS 

 
Proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, ex art. 24 comma 3 
lettera B Legge n. 240/2010, Settore Concorsuale 05/I2-MICROBIOLOGIA e S.S.D. BIO/19 
MICROBIOLOGIA, per il Dipartimento di Scienze della Salute, sul Piano Straordinario Ricercatori 
tipo B - anno 2018 
6/2018/1.3 
 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010 e in particolare l’art. 24 comma 3 lettera B; 
VISTA la Legge n. 205 del 27/12/2017 ed in particolare l'art. 1, comma 633; 
VISTO il D.M. n. 168 del 28/02/2018 recante “Piano Straordinario 2018 per il reclutamento 
Ricercatori di cui all’articolo 24 comma 3 lettera B) della Legge 240/2010” emanato in applicazione 
dell’art. 1 comma 633 della Legge 205/2017; 
VISTO il vigente “Regolamento di ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 della legge 30/12/2010 n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute del 10/05/2018 con la quale 
è stata proposta l’attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 comma 3 
lettera B della Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 05/I2 MICROBIOLOGIA e S.S.D. BIO/19 
MICROBIOLOGIA; 
CONSIDERATO che il posto è stato assegnato al Dipartimento di Scienze della Salute con delibera 
del Consiglio di Amministrazione straordinario del 24/04/2018 recante “Piano Straordinario per i 
Ricercatori di Tipo B) del 2018”; 
CONSIDERATO che la proposta di attivazione del posto predetto era già stata presentata a codesto 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 maggio u.s. ed era stata rinviata in quanto 
carente delle motivazioni richieste per l’approvazione secondo quanto disposto in precedenza dal 
medesimo Consiglio di Amministrazione con delibera del 24/04/2018; 
CONSIDERATO che con nota prot. n. 14053 del 24/05/2018 è stata inviata al Direttore del 
Dipartimento di Scienze della Salute una richiesta di integrazione delle motivazioni per procedere 
all’attivazione del posto in questione; 
VISTA la delibera, che si allega, assunta al prot. n. 14258 del 28/05/2018, con la quale il 
Dipartimento di Scienze della Salute ha presentato le proposte di attivazione del predetto posto; 



 

ESAMINATO ogni opportuno elemento 
 

 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 
comma 3 lettera B Legge n. 240/2010, Settore Concorsuale 05/I2 MICROBIOLOGIA e S.S.D. 
BIO/19 MICROBIOLOGIA per il Dipartimento di Scienze della Salute. 

 
2. Il posto graverà sulle risorse assegnate ai sensi del D.M. n. 168 del 28/02/2018 “Piano 

straordinario 2018 per il reclutamento Ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera B) 
della Legge 240/2010”. 

 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Cesare EMANUEL) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Cesare EMANUEL  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 

1.4 Proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, ex art. 24 
comma 3 lettera B Legge n. 240/2010, Settore Concorsuale 13/B2 ECONOMIA E 
GESTIONE DELLE IMPRESE e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE, per 
il Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa, sul Piano Straordinario Ricercatori 
tipo B - anno 2018 

 
OMISSIS 

 

Proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, ex art. 24 comma 3 
lettera B Legge n. 240/2010, Settore Concorsuale 13/B2 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 
e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE, per il Dipartimento di Studi per 
l’Economia e l’Impresa, sul Piano Straordinario Ricercatori tipo B - anno 2018 
6/2018/1.4 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010 e in particolare l’art. 24 comma 3 lettera B; 
VISTA la Legge n. 205 del 27/12/2017 ed in particolare l'art. 1, comma 633; 
VISTO il D.M. n. 168 del 28/02/2018 recante “Piano Straordinario 2018 per il reclutamento 
Ricercatori di cui all’articolo 24 comma 3 lettera B) della Legge 240/2010” emanato in applicazione 
dell’art. 1 comma 633 della Legge 205/2017; 
VISTO il vigente “Regolamento di ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 della legge 30/12/2010 n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa del 15/05/2018 
con la quale è stata proposta l’attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 
comma 3 lettera B Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 13/B2 ECONOMIA E GESTIONE 
DELLE IMPRESE e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE; 
CONSIDERATO che il posto richiesto è stato assegnato al Dipartimento di Studi per l’Economia e 
l’Impresa con delibera del Consiglio di Amministrazione straordinario del 24/04/2018 recante 
“Piano Straordinario per i Ricercatori di Tipo B) del 2018; 
CONSIDERATO che la proposta di attivazione del posto predetto era già stata presentata a codesto 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 maggio u.s. ed era stata rinviata in quanto 
carente delle motivazioni richieste per l’approvazione secondo quanto disposto in precedenza dal 
medesimo Consiglio di Amministrazione con delibera del 24/04/2018; 
CONSIDERATO che con nota prot. n. 14046 del 24/05/2018 è stata inviata al Direttore del 
Dipartimento una richiesta di integrazione delle motivazioni per procedere all’attivazione del 



 

posto in questione; 
VISTA la nota, in allegato, del Direttore del Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa del 
25/05/2018 con la quale è stata presentata l’integrazione delle motivazioni per procedere 
all’attivazione del posto di ricercatore;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare la proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 

comma 3 lettera B Legge n. 240/2010, Settore Concorsuale 13/B2 ECONOMIA E GESTIONE 
DELLE IMPRESE e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE per il Dipartimento 
di Studi per l’Economia e l’impresa. 

 
2. Il posto graverà sulle risorse assegnate ai sensi del D.M. n. 168 del 28/02/2018 “Piano 

straordinario 2018 per il reclutamento Ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera B) 
della Legge 240/2010”. 

  
  

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Cesare EMANUEL) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Cesare EMANUEL 



 

Si discute il seguente 
 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

1.5 Proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, con regime di 
impegno a tempo pieno, ex art. 24 comma 3 lettera A Legge n. 240/2010, nel Settore 
Concorsuale 05/H2 ISTOLOGIA e S.S.D. BIO/17 ISTOLOGIA, per il Dipartimento di Scienze 
della Salute 

 
OMISSIS 

 
Proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno 
a tempo pieno, ex art. 24 comma 3 lettera A Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 05/H2 
ISTOLOGIA e S.S.D. BIO/17 ISTOLOGIA, per il Dipartimento di Scienze della Salute 
6/2018/1.5 

 
OMISSIS 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010 e in particolare l’art. 24 comma 3 lettera A; 
VISTA la Legge n. 205 del 27/12/2017 ed in particolare l'art. 1, comma 633; 
VISTO il vigente “Regolamento di ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 della legge 30/12/2010 n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute del 10/04/2018 con la quale 
è stata proposta l’attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 comma 3 
lettera A Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 05/H2 ISTOLOGIA e S.S.D. BIO/17 ISTOLOGIA; 
CONSIDERATO che il posto richiesto è stato assegnato al Dipartimento di Scienze della Salute con 
delibera del Consiglio di Amministrazione 10/11/2017 recante “Reclutamento Ricercatori a tempo 
determinato di tipo A”; 
CONSIDERATO che la proposta di attivazione del posto predetto era già stata presentata a codesto 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 maggio u.s. ed era stata rinviata in quanto 
carente delle motivazioni richieste per l’approvazione secondo quanto disposto in precedenza dal 
medesimo Consiglio di Amministrazione con delibera del 10/11/2017; 
CONSIDERATO che con nota prot. n. 14053 del 24/05/2018 è stata inviata al Direttore del 
Dipartimento di Scienze della Salute una richiesta di integrazione delle motivazioni per procedere 
all’attivazione del posto in questione; 
VISTA la delibera, che si allega, assunta al prot. n. 14258 del 28/05/2018, con la quale il 
Dipartimento di Scienze della Salute ha presentato la proposta di attivazione del predetto posto; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 
 
  
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 



 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 
comma 3 lettera A Legge n. 240/2010, Settore Concorsuale 05/H2 ISTOLOGIA e S.S.D. BIO/17 
ISTOLOGIA per il Dipartimento di Scienze della Salute. 
 
2. Il posto graverà su fondi di Ateneo come disposto dalla delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 8/2017/8.14 del 10/11/2017 recante “Reclutamento Ricercatori a tempo 
determinato di tipo A”. 

 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Cesare EMANUEL) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Cesare EMANUEL 
 
  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
1.6 Proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, con regime di 

impegno a tempo pieno, ex art. 24 comma 3 lettera A Legge n. 240/2010, nel Settore 
Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA, per il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale 

 
OMISSIS 

 
Proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno 
a tempo pieno, ex art. 24 comma 3 lettera A Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 05/E1 
BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA, per il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale 
6/2018/1.6 

 
OMISSIS 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010 e in particolare l’art. 24 comma 3 lettera A; 
VISTA la Legge n. 205 del 27/12/2017 ed in particolare l'art. 1, comma 633; 
VISTO il vigente “Regolamento di ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 della legge 30/12/2010 n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale del 08/05/2018 con la 
quale è stata proposta l’attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 
comma 3 lettera A Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA GENERALE e 
S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA; 
CONSIDERATO che il posto richiesto è stato assegnato al Dipartimento di Medicina Traslazionale 
con delibera del Consiglio di Amministrazione 10/11/2017 recante “Reclutamento Ricercatori a 
tempo determinato di tipo A”; 
CONSIDERATO che la proposta di attivazione del posto predetto era già stata presentata a codesto 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 maggio u.s. ed era stata rinviata in quanto 
carente delle motivazioni richieste per l’approvazione secondo quanto disposto in precedenza dal 
medesimo Consiglio di Amministrazione con delibera del 10/11/2017; 
CONSIDERATO che con nota prot. n. 14051 del 24/05/2018 è stata inviata al Direttore del 
Dipartimento di Medicina Traslazionale una richiesta di integrazione delle motivazioni per 
procedere all’attivazione del posto in questione; 
VISTA la delibera, che si allega, assunta al prot. n. 14265 del 28/05/2018, con la quale il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale ha presentato la proposta di attivazione del predetto 
posto; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 



 

 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 
24 comma 3 lettera A Legge n. 240/2010, Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA GENERALE 
e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale. 

 
2. Il posto graverà su fondi di Ateneo come disposto dalla delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 8/2017/8.14 del 10/11/2017 recante “Reclutamento Ricercatori a tempo 
determinato di tipo A”. 

 
 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Cesare EMANUEL) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Cesare EMANUEL 
 
 
  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 

2.  Studenti e Diritto allo studio 

2.1 Approvazione della contribuzione studentesca  e scadenze amministrative a.a. 2018/2019 
 

OMISSIS 
 
Approvazione della contribuzione studentesca  e scadenze amministrative a.a. 2018/2019 
6/2018/2.1 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA  la legge 24 dicembre 1993, n. 537 concernente gli interventi correttivi di finanza 

pubblica; 
VISTA la legge 2 agosto 1999 n. 264 che regola gli accessi ai corsi universitari; 
VISTO  l’art. 2 della legge 11 luglio 2002, n. 148 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

di Lisbona dell’11 aprile 1997”; 
VISTO  il D.P.R. 25 luglio 1997 n. 306 “Regolamento recante disciplina in materia di 

contributi universitari”; 
VISTO l’art. 48 del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 “Regolamento recante norme di 

attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

VISTO  il D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230 recante norme sull’ordinamento giudiziario e sulle 
misure privative della libertà; 

VISTO  il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamenti in materia di 
documentazione amministrativa emanato con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il D.P.C.M. del 9 aprile 2001 e successive modifiche e integrazioni concernente: 
“Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi della legge 2 
dicembre 1991, n. 390”;  

VISTO  il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli Atenei”; 

VISTO  il D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 avente ad oggetto “Revisione della normativa di 
principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i 
principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”; 

VISTO  il D.P.C.M. in data 5 dicembre 2013, n. 159 Regolamento concernente la revisione 



 

delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.M. 29 marzo 2016 n. 201 con il quale è stato determinato l’importo minimo 
della tassa di iscrizione alle Università per l’anno accademico 2016/2017 in Euro 
201,58 in attesa di eventuale aggiornamento 

VISTO  il D.M. 09 giugno 2017 n. 1456 di aggiornamento delle soglie ISEE e ISPE a.a. 
2017/2018 in attesa di eventuale aggiornamento; 

VISTO  il D.M. 29 maggio 2017 n. 335 di aggiornamento degli importi minimi delle borse di 
studio a.a. 2017/2018 in attesa di eventuale aggiornamento; 

VISTO il D.M. 29 marzo 2016 n. 201 con il quale è stato determinato l’importo minimo 
della tassa di iscrizione alle Università per l’anno accademico 2016/2017 in Euro 
201,58 in attesa di eventuale aggiornamento; 

VISTA   la legge di bilancio in data 11/12/2016, n. 232 (pubblicata nel S.O. della Gazzetta 
Ufficiale il 21/12/2016 n. 297), che ha introdotto una nuova disciplina dei contributi 
universitari; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 6 novembre 2017, di definizione dei criteri 
generali per il riconoscimento di agevolazioni a favore degli studenti che 
parteciperanno alla School of Excellence “Sciences and Societies: Perspectives and 
contaminations” a.a. 2017/2018; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 10 novembre 2017, di approvazione  
dei criteri generali per il riconoscimento di agevolazioni a favore degli studenti che 
parteciperanno alla School of Excellence “Sciences and Societies: Perspectives and 
contaminations” a.a. 2017/2018; 

VISTO il parere positivo espresso dal Senato Accademico con delibera n. 4/2018/9.1 del 14 
maggio 2018 relativa alla definizione dell’Offerta Formativa 2018/2019; 

VISTA  la delibera del Senato Accademico in data 14 maggio 2018 n. 4/2018/8.1 di 
approvazione dei “Criteri per la contribuzione studentesca per l’anno accademico 
2018/2019”; 

DATO ATTO  che in data 10 maggio 2018 si è svolto l’incontro con i Rappresentanti degli Studenti 
eletti negli Organi Collegiali di Ateneo per la presentazione dei criteri generali della 
contribuzione studentesca;  

CONSIDERATO  che il Consiglio di Amministrazione in data 18 maggio 2018 ha rinviato la 
deliberazione sulla proposta relativa alla “Contribuzione studentesca per l’anno 
accademico 2018/2019”, incaricando la Dott.ssa Giorgia Casalone di esaminare la 
proposta presentata dal Dott. Sean Edward Cappone, rappresentante degli studenti, 
alternativa rispetto a quella presentata dall’amministrazione; 

VISTA  la relazione presentata dalla Dott.ssa Giorgia Casalone, contenente oltre all’analisi 
delle due proposte di cui sopra anche ulteriori proposte di revisione della 
contribuzione; 

CONSIDERATO  quanto emerso dalla discussione, in particolare in merito  all’innalzamento della 
soglia ISEE della fascia esente, attualmente fissata a 14.000 Euro; 

VISTO  lo Statuto dell’Università; 
VISTO  il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VALUTATO  ogni opportuno elemento; 
 



 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. contribuzione studentesca 
 

Gli studenti dei corsi di laurea e laurea magistrale, anche a ciclo unico, contribuiscono alla 
copertura dei costi dei servizi didattici, scientifici e amministrativi mediante un contributo 
onnicomprensivo annuale - COA,  ripartito su due o più rate, differenziato in base alla tipologia 
di corso e al regime di impegno scelto e conteggiato secondo modalità in seguito riportate, 
determinato anche in base alla situazione reddituale e patrimoniale del nucleo familiare di 
appartenenza, risultanti dalla attestazione ISEE per il diritto allo studio per l’anno di 
riferimento. 
 
All’atto dell’immatricolazione/iscrizione, gli studenti dovranno versare una prima rata di euro 
156,00 (comprensiva della Tassa regionale per il diritto allo studio – E.Di.S.U. e dell’imposta di 
bollo assolta in modo virtuale). 
La differenza di importo rispetto alla prima rata applicata per l’a.a. 2017/2018 pari a euro 14,00 
verrà corrisposta con il pagamento della II rata di contribuzione. 
 
 
 
L’importo massimo di seconda rata, se dovuto, è fissato in: 
• € 334,00 per tutti gli studenti a tempo pieno presso i corsi di laurea, laurea specialistica e 

magistrale, anche a ciclo unico, salvo quanto indicato di seguito; 
• € 346,00 per tutti gli studenti a tempo pieno presso i corsi di laurea, laurea specialistica e 

magistrale anche a ciclo unico, della Scuola di Medicina e del Dipartimento di Scienze del 
Farmaco, in quanto corsi ad alto contenuto professionalizzante; 

• € 257,00 per gli studenti a tempo parziale di 3/4 anni; 
• € 216,00, per gli studenti iscritti a tempo parziale di 4/6 anni. 
 
Tutti gli importi della seconda rata includono il contributo per attività sportive e il contributo 

spese per i bollettini di pagamento per un importo di € 14,00 non rimborsabili in nessun caso. 
 Per gli studenti fuori corso/ripetenti, a partire dal secondo anno di iscrizione oltre la durata 
(normale o convenzionale) del corso, gli importi della seconda rata sono incrementati di euro 
200,00. Alla determinazione del numero di anni fuori corso/ripetenti concorrono tutti gli anni 
maturati in carriera nello stesso corso di studio, anche se presso altro Ateneo o in un 
ordinamento diverso. 
 Il versamento della seconda rata sarà comunque dovuto da tutti gli studenti che risultano 
iscritti alla data di scadenza del pagamento della seconda rata (in assenza di cause di esenzione 
previste). Saranno quindi tenuti al pagamento anche coloro che chiedono di rinunciare agli studi 
oltre tale termine. 

 
terza rata 

Il versamento della terza rata di contribuzione sarà comunque dovuto dagli studenti per i quali 
il COA supera di almeno 10 euro l’importo di quanto già versato come II rata, che risultino iscritti al 



 

28/02/2019 (in assenza di cause di esenzione previste). Saranno quindi tenuti al pagamento anche 
coloro che chiedono di rinunciare agli studi oltre tale termine. 

 
 L’importo massimo della III rata è fissato in: 

• Euro 2.090,00 per i corsi di studio erogati dalla Scuola di Medicina e dal 
Dipartimento di Scienze del Farmaco;  

• Euro 1.760,00 per i rimanenti corsi di studio. 
 

 
Qualora l’importo della terza rata risulti inferiore a 10 euro il versamento non è dovuto. 
 
 

Le condizioni generali che permettono allo studente di ottenere una riduzione della 
contribuzione onnicomprensiva annuale, devono risultare dall’attestazione ISEE 2018 per il 
diritto allo studio universitario, con riferimento ai parametri ISEE (indicatore relativo alla 
situazione economica) e ISPE (indicatore relativo alla situazione patrimoniale). Tale 
attestazione deve essere altresì priva di annotazioni di anomalie/difformità e rilasciata entro i 
termini di scadenza della procedura on line per la presentazione dell’autocertificazione da 
compilare a cura dello studente (secondo quanto precisato nelle SCADENZE AMMINISTRATIVE). 

 
Per la determinazione dell’importo di contribuzione per l’a.a. 2018/2019 si applica lo stesso 

metodo di calcolo stabilito e applicato nell’a.a. 2017/2018 (rispettando le esenzioni e i vincoli 
imposti dalla legge 232/2016, art. 1 commi 252/267) ma introducendo una nuova fascia di 
contribuzione per gli studenti con ISEE tra Euro 85.000 e 100.000 e innalzando pertanto il limite 
massimo ISEE previsto per l’inserimento nella contribuzione ridotta ad Euro 100.000. Anche i 
valori delle soglie ISPE subiscono una variazione: la prima soglia viene incrementata ad Euro 
100.000; la seconda soglia ISPE a euro 130.000 al di sopra della quale la fascia è determinata 
nell’importo massimo, indipendentemente dal valore ISEE. Viene altresì innalzata la soglia 
massima per l’inserimento in prima fascia da euro 15.000 a euro 16.000. 

 
 

CALCOLO DEL CONTRIBUTO ANNUALE ONNICOMPRENSIVO - COA 
 

1. DEFINIZIONE DELLE FASCE  
 

LIMITI ISEE PER L’INSERIMENTO NELLE FASCE 
 

1ª fascia 2ª 
fascia 

3ª 
fascia 

4ª 
fascia 

5ª 
fascia 

6ª 
fascia 

7ª 
fascia 

8ª 
fascia 

9ª 
fascia 

10ª 
fascia 

11ª 
fascia 

12ª 
fascia 

fino a 
16.000 

fino a  
18.000 

fino a  
22.000 

fino a  
25.000 

fino a  
30.000 

fino a  
40.000 

fino a  
50.000 

fino a 
 60.000 

fino a 
70.000 

fino a 
85.000 

fino a 
100.000 

oltre 
100.000 

 

2. FORMULE PER IL CALCOLO DI VUPO E DI VUPO+ 



 

 
Si pone: 
 
VUPO=VUPO1+VUPO3,  
 
dove il valore in Euro di VUPO1 (per gli studenti a tempo pieno) è dato da: 

 
DIPARTIMENTI DI: 

 

 

- Giurisprudenza e scienze politiche 
economiche e sociali 

 
 

- Studi per l'economia e l'impresa  

 
- Scienze e innovazione tecnologica Dipartimento di Scienza del Farmaco 

 
- Studi umanistici Scuola di Medicina 

VUPO1 = 320 + 14 332 + 14 

 
 
VUPO3 è ottenuto nel modo seguente. Anzitutto si costruisce il valore in Euro di VUPO2 secondo 
la seguente tabella: 
 

FASCIA 

DIPARTIMENTI DI: 
- Giurisprudenza e scienze politiche 
economiche e sociali 
- Studi per l'economia e l'impresa 
- Scienze e innovazione tecnologica 
- Studi umanistici 

Dipartimento di Scienza del Farmaco 
Scuola di Medicina  
 
 
 
 
 

 1ª VUPO2= 0 VUPO2= 0 

 2ª   VUPO2= (ISEE-16.000)/3.000*110   VUPO2= (ISEE-16.000)/3.000*130  

 3ª   VUPO2= (ISEE-18.000)/4.000*105+110  VUPO2= (ISEE-18.000)/4.000*128+130  

 4ª   VUPO2= (ISEE-22.000)/3.000*145+215   VUPO2= (ISEE-22.000)/3.000*178+258  

 5ª   VUPO2= (ISEE-25.000)/5.000*165+360   VUPO2= (ISEE-25.000)/5.000*202+432  

 6ª   VUPO2= (ISEE-30.000)/10.000*190+525   VUPO2= (ISEE-30.000)/10.000*232+630  

 7ª   VUPO2= (ISEE-40.000)/10.000*245+715   VUPO2= (ISEE-40.000)/10.000*298+858  

 8ª   VUPO2= (ISEE-50.000)/10.000*285+960   VUPO2= (ISEE-50.000)/10.000*342+1152  

 9ª   VUPO2= (ISEE-60.000)/10.000*165+1245   VUPO2= (ISEE-60.000)/10.000*198+1494  

 10ª   VUPO2= (ISEE-70.000)/15.000*245+1410   VUPO2= (ISEE-70.000)/15.000*294+1692  



 

 11ª   VUPO2= (ISEE-85.000)/15.000*105+1655   VUPO2= (ISEE-85.000)/15.000*104+1986  

 12ª  VUPO2= 1.760 VUPO2= 2.090 
 
Quindi si costruisce il valore in Euro di VUPO3 distinguendo tre casi, dipendentemente dal valore 
in Euro dell’indicatore economico patrimoniale equivalente per lo studente: 
 
 CON VALORE ISPE INFERIORE A 100.000:  

 
 VUPO3=VUPO2; 
 
 CON VALORE ISPE UGUALE O SUPERIORE A 100.000 E INFERIORE O UGUALE A 130.000: 

 
  ISPE - 100.000  
VUPO3 = (VM – VUPO2) _____________ +  VUPO2, 
  130.000 - 100.000  
dove VM è l’importo massimo di VUPO2, corrispondente alla 12ª fascia (a seconda del 
Dipartimento al quale afferisce il corso di iscrizione); 
 
 
CON VALORE ISPE SUPERIORE A 130.000 
 
VUPO3 = importo massimo di VUPO2, corrispondente alla 12ª fascia (a seconda del 
Dipartimento al quale afferisce il corso di iscrizione); 

 
Infine, si denota con VUPO+ la seguente quantità: 
 
 

 

se lo studente è iscritto da un numero di anni accademici 
inferiore o uguale alla durata normale o convenzionale 

del corso di studio, aumentata di uno altrimenti 

VUPO+ VUPO 200 + VUPO 

 

3. FORMULE PER IL CALCOLO DI COAMAX E COAMIN 
 
In base alla L. 11 dicembre 2016 n. 232, art. 1, comma 255, uno studente è detto: 

− In corso (IC), se è iscritto al nostro Ateneo da un numero di anni accademici inferiore o 
uguale alla durata normale del corso di studio, aumentata di uno (L. cit., art. 1, comma 255 
b)); 

− attivo (A), se nel caso di iscrizione al secondo anno accademico abbia conseguito, entro la 
data del 10 agosto del primo anno, almeno 10 crediti formativi universitari; nel caso di 
iscrizione ad anni accademici successivi al secondo abbia conseguito, nei dodici mesi 



 

antecedenti la data del 10 agosto precedente la relativa iscrizione, almeno 25 crediti 
formativi (L. cit., art. 1, comma 255 c)). 

 
Per il generico studente, i valori in Euro di COAMAX e COAMIN sono determinati come segue. 
 

anno di iscrizione indicatore IC A COAMAX COAMIN 
primo ISEE ≤ 13.000     0 0 

primo 13.000 < ISEE ≤ 30.000     Δ · 0,07 0 

successivo al primo ISEE ≤ 13.000 SI SI 0 0 

successivo al primo 13.000 < ISEE ≤ 30.000 SI SI Δ · 0,07 0 

successivo al primo ISEE < 30.000 NO SI Δ · 0,105 200 
 
La quantità Δ è pari al valore di ISEE diminuito di 13.000. 
Nei casi non previsti dalla tabella si pone: 
 

COAMAX=VUPO+   e   COAMIN=200. 
 

4. FORMULA PER IL CALCOLO DI COA 
 
Il valore del Contributo Onnicomprensivo Annuale (COA) del generico studente viene ottenuto 
come segue, a partire dalle quantità introdotte in precedenza: 
 

− si determina il minore tra i due valori COAMAX e VUPO+ e lo si denomina M; 
− se M è superiore o uguale a COAMIN, allora si pone COA = M; 
− se M è inferiore a COAMIN, allora si pone COA = COAMIN. 

 
Con una unica formula, 
 

COA = max(COAMIN,min(COAMAX,VUPO+)) 
 
Studenti part-time 
Si conferma il carico didattico per gli studenti che optino, mediante sottoscrizione di apposito 
contratto, per un regime di studio part-time: 

a) lo studente che si iscriva ad un corso di Laurea Triennale e che opti per un regime a tempo 
parziale su 4 anni non potrà acquisire, alla fine del terzo anno di corso, un numero di crediti 
formativi universitari superiore a 135, con l’impegno di acquisire i restanti crediti al quarto 
anno. Tale limite può essere esteso fino ad un massimo di 145 CFU per esigenze di natura 
didattica legate all’articolazione del piano di studio;  

b) per analogia, lo studente che si iscriva ad un corso di laurea specialistica o magistrale e che 
opti per un regime a tempo parziale su 3 anni non potrà acquisire, nei primi due anni, un 
numero di crediti formativi universitari superiore a 90, con l’impegno di acquisire i restanti 
crediti al terzo anno. Tale limite può essere esteso fino ad un massimo di 100 CFU per 



 

esigenze di natura didattica legate all’articolazione del piano di studio; 
c) lo studente che si iscriva ad un corso di laurea triennale e che opti per un regime a tempo 

parziale su 6 anni non potrà acquisire, nei primi tre anni di corso, un numero di crediti 
formativi universitari superiore a 90, con l’impegno di acquisire i restanti crediti nel corso 
dei tre anni successivi. Tale limite può essere esteso fino ad un massimo di 100 CFU per 
esigenze di natura didattica legate all’articolazione del piano di studio; 

d) per analogia, lo studente che si iscriva ad un corso di laurea specialistica o magistrale e che 
opti per un regime a tempo parziale su 4 anni non potrà acquisire, nei primi due anni, un 
numero di crediti formativi universitari superiore a 60, con l’impegno di acquisire i restanti 
crediti nel corso dei due anni successivi. Tale limite può essere esteso fino ad un massimo 
di 70 CFU per esigenze di natura didattica legate all’articolazione del piano di studio; 

e) qualora lo studente che abbia sottoscritto un contratto part-time ecceda i limiti sopra 
riportati sarà tenuto alla contribuzione studentesca prevista per gli studenti a tempo pieno 
per tutti gli anni d’iscrizione; 

f) lo studente potrà fino al terzo anno nel corso di laurea triennale, e fino al secondo anno nel 
corso di laurea specialistica/magistrale, modificare il suo impegno da tempo parziale a 
tempo pieno corrispondendo, al momento dell’iscrizione, la differenza della contribuzione 
studentesca per gli anni trascorsi.  

g) lo studente può operare la scelta per l’impegno a tempo parziale sia all’atto 
dell’immatricolazione sia, in seguito, all’atto dell’iscrizione ad anni di corso regolare 
successivi al primo (salvo l’eccezione sotto riportata relativa ai corsi per i quali non è attivo 
il I anno); in questo caso non ha diritto ad alcun rimborso di tasse precedentemente 
versate; 

h) se lo studente non dovesse terminare gli studi negli anni previsti dal contratto dal 
medesimo sottoscritto, sarà tenuto, per ogni anno ulteriore, al pagamento alla 
contribuzione prevista per il tempo pieno; 

i) per gli studenti che hanno scelto il regime di studio a tempo parziale, gli importi sono 
commisurati all’impegno di studio sottoscritto. 

Sono esclusi dal regime di impegno part-time i corsi di laurea specialistica o magistrale a ciclo 
unico e tutti i corsi afferenti alla Scuola di Medicina, anche svolti in collaborazione con altri 
Dipartimenti. 
Gli studenti iscritti ai corsi per i quali non è più attivo il I anno, non potranno sottoscrivere nuovi 
contratti né modificare quelli in precedenza sottoscritti, prolungando la durata del percorso di 
studi; saranno ammesse solo variazioni di regime che comportino una riduzione della durata. 
 

CONTRIBUZIONE STUDENTESCA ANNO ACCADEMICO 2018/2019 
STUDENTI PART-TIME 

 
L’importo della contribuzione per gli studenti a tempo parziale è conteggiato in misura 
proporzionale rispetto all’importo al quale sarebbero tenuti nel caso di iscrizione a tempo pieno, 
applicando una riduzione percentuale al parametro VUPO del conteggio COA secondo la seguente 
tabella:  

 
Tipo corso di iscrizione Regime part-time scelto Parametro VUPO per studenti P.T. 
laurea 4 anni 75% del parametro VUPO tempo pieno 



 

laurea 6 anni 50% del parametro VUPO tempo pieno 
laurea magistrale 3 anni 66% del parametro VUPO tempo pieno 
laurea magistrale 4 anni 50% del parametro VUPO tempo pieno 
 
 
Corsi Singoli 
 

a.  Le domande di iscrizione ai corsi singoli attivi per l’anno accademico 2018/2019 
dovranno essere presentate entro il 2° gennaio 2019 per i corsi del primo semestre e entro il 
3 giugno 2019 per quelli del secondo semestre.  
Questa modalità di iscrizione attribuisce il diritto a sostenere gli esami e le prove di profitto 
previste, entro le sessioni del solo anno accademico a cui si riferisce. 
Per coloro che si iscrivono ai corsi singoli è previsto l’acquisto fino ad un massimo di 36 
Crediti Formativi Universitari con la seguente contribuzione:  
 

CREDITI ACQUISTATI IMPORTI (IN EURO) PER 

 CONTRIBUTO ORDINARIO CONTRIBUTO RIDOTTO PER: 
− PERSONALE DELL’ ATENEO  
− DISABILI CON INVALIDITA’ PARI 

O SUPERIORE AL 66%  
−  HANDICAP (ART.3 c. 1 L. 

104/1992)  
− RICHIEDENTI ASILO 
− RIFUGIATI POLITICI  
− STUDENTI FREE MOVER IN 

INGRESSO                                                         fino a 36 

                                            fino a 30 

                                 fino a 24 

                     fino a 18 

          fino a 12 

 fino a 6 € 90,00 € 25,00 

  € 180,00 € 50,00 

    € 270,00 € 75,00 

      € 360,00 € 100,00 

        € 450,00 € 125,00 

          € 540,00 € 150,00 
b.  Gli studenti laureati della sessione straordinaria A.A. 2017/2018 possono iscriversi 
a tutti i corsi singoli del II semestre del primo anno di un corso di Laurea Magistrale a.a. 
2018/2019, pagando un importo forfettario corrispondente alla somma dell’importo di 
prima rata e dell’importo massimo di seconda rata - tempo pieno – previsto per lo stesso 
corso di Laurea Magistrale.  
Questa possibilità è concessa in vista di una eventuale iscrizione alla Laurea Magistrale per 
l’anno accademico successivo; per tali studenti si riconosceranno integralmente i crediti di 



 

singoli insegnamenti a cui abbiano preso iscrizione e di cui abbiano superato l’esame, e 
saranno esonerati dal pagamento delle prime due rate di contribuzione, con l’esclusione 
della tassa E.Di.S.U. e dell’imposta di bollo.  
E’ previsto l’esonero dal pagamento dell’importo forfettario di iscrizione a corsi singoli per 
chi documenti all’atto di presentazione della relativa domanda, mediante idonea 
certificazione medica (a pena decadenza dal beneficio) disabilità o riconoscimento di 
handicap ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o un'invalidità 
pari o superiore al sessantasei per cento o richiedente asilo o rifugiato politico o studenti 
free mover in ingresso. Tale contribuzione agevolata potrà essere altresì applicata a chi 
documenti altra situazione rilevante ai fini dell’esonero totale dai contributi. 
 
 
 

Ulteriori importi 
sono previsti i seguenti pagamenti ulteriori: 

 
€ 25,00 per  
• rilascio del duplicato della tessera di riconoscimento e del libretto personale di 

formazione degli studenti delle scuole di specializzazione in caso di 
dichiarazione/denuncia di smarrimento; 

 
€ 50,00 per  
• l’iscrizione al test di ammissione alle scuole di Scuole di Specializzazione di Area 

Sanitaria; 
• il rilascio del duplicato della smart-card, in caso di dichiarazione/denuncia di 

smarrimento; 
•  la candidatura al bando per trasferimento al corso di laurea magistrale a ciclo unico in 

Medicina e Chirurgia che verrà emanato dalla competente struttura didattica, a seguito 
della rilevazione dei posti eventualmente disponibili nelle coorti degli anni successivi; 

 
€ 100,00 per  
• le domande di trasferimento in uscita; 
• nel caso di smarrimento del libretto universitario (che non viene più rilasciato dall’a.a. 

2012/2013), per la mancanza di cura nella custodia di un documento rilasciato 
dall’Ateneo; 

• l’iscrizione al test di ammissione ai corsi di Laurea e Laurea Magistrale della Scuola di 
Medicina per i quali sia previsto l’accesso programmato a livello nazionale o locale; 

•  
 

€ 150,00:  
• per gli studenti in possesso di un titolo accademico estero che ne richiedano il 

riconoscimento accademico ai fini del proseguimento degli studi universitari e del 
conseguimento dei titoli universitari italiani; 

• per gli studenti che si iscrivono dopo un periodo di interruzione degli studi di almeno due 
anni. Tale contributo (tassa di ricognizione) è dovuto per ogni anno accademico 



 

interamente trascorso, durante il quale non siano risultati iscritti;  
• per congelamento di carriera per le studentesse, nell’anno di nascita di ciascun figlio, e 

per gli studenti che interrompono gli studi a causa di un’infermità prolungata; tali eventi  
dovranno essere debitamente certificati;  

• per la sospensione della carriera in base all’art. 2 del Regolamento per gli Studenti 
ovvero per iscrizione ad un Master universitario; 

• per il rilascio del duplicato del diploma di laurea, del diploma universitario e del diploma 
di specializzazione; 

 
€ 200,00 
• per l’ammissione alla prova finale per i corsi di laurea delle professioni sanitarie, in 

quanto abilitante all’esercizio della professione. Tale contributo dovrà essere ripetuto, in 
caso di mancato superamento della prova finale abilitante, per l’ammissione a una 
successiva sessione di laurea; 

 
€ 202,00 per ogni annualità alla quale non abbiano preso iscrizione, per gli studenti che, 
avendo conseguito tutti i CFU previsti dal proprio percorso di studi, siano ammessi a sostenere 
la prova finale, per i corsi di laurea e laurea magistrale anche a ciclo unico, in anticipo rispetto 
alle scadenze annualmente programmate in base alla durata normale del corso;  

 
€ 202,00, oltre alla tassa regionale dell’Ente Diritto allo Studio (E.Di.S.U.) e al contributo per le 
attività sportive di importo pari a 10,00 euro, per tutti gli studenti iscritti ai corsi di Dottorato di 
Ricerca, da versarsi all’atto dell’iscrizione; 
 
€ 380,00 per l’ammissione agli Esami di Stato; 
€ 100,00 per l’ammissione agli Esami di Stato per Revisore Legale; 
 
€ 1.450,00, oltre al contributo per le attività sportive di importo pari a 10,00 euro e alla tassa 
regionale dell’ente diritto allo studio (E.Di.S.U.), per l'iscrizione e la frequenza relative alle 
Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria afferenti alla Scuola di Medicina; 

€ 1.260,00, oltre al contributo per le attività sportive di importo pari a 10,00 euro e alla tassa 
regionale dell’ente diritto allo studio (E.Di.S.U.), per l'iscrizione e la frequenza relative alla 
Scuola di Specializzazione di Area Sanitaria in Farmacia Ospedaliera afferente al Dipartimento 
di Scienze del Farmaco, da suddividere in due rate, la prima di importo pari a € 635,00, da 
versarsi all'atto dell'iscrizione con i due contributi (E.Di.S.U. e attività sportive di cui sopra), e la 
seconda di importo pari a € 625,00, da versarsi entro il 28.12.2018; 

un contributo di importo pari alla somma delle tasse in precedenza non versate, per gli 
studenti che, non essendo in regola con le tasse dopo un periodo di interruzione di fatto degli 
studi, chiedano di rinunciare agli studi e di immatricolarsi per l’a.a. 2018/2019 ad un corso di 
laurea o laurea magistrale anche a ciclo unico, con dispensa/convalida di CFU e conseguente 
abbreviazione di corso. 

Mora 



 

È prevista l’applicazione dell’indennità mora per tutte le ipotesi di pagamento effettuato oltre il 
termine di scadenza prefissato e in caso di mancato rispetto delle scadenze fissate per 
adempimenti amministrativi di segreteria; l’importo è pari a € 50,00 qualora il ritardo sia 
contenuto entro cinque giorni lavorativi; oltre i cinque giorni lavorativi l’indennità di mora è 
pari a € 150,00. 
Nel caso di studenti che chiedano di rinnovare l’iscrizione regolarizzando più quote di 
contribuzione consecutive non versate entro i termini di scadenza prestabiliti, verrà applicata 
una sola mora cumulativa nel caso di pagamento in unica soluzione. La possibilità di pagare una 
sola mora cumulativa è esclusa qualora i diversi pagamenti in debito derivino esclusivamente 
dalla richiesta di rateizzazione della terza rata di contribuzione. 
 
Mora aggiuntiva 
Allo studente che abbia ottenuto indebitamente esoneri o benefici, compresa la riduzione delle 
tasse dovute, mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni false o non veritiere si 
applica una mora aggiuntiva consistente nel pagamento di una somma di importo pari al 
doppio dell’agevolazione indebitamente conseguita e accertata (differenza tra quanto 
effettivamente dovuto a seguito dell’accertamento e quanto eventualmente già versato dallo 
studente a titolo di contribuzione). Tale contributo fa cumulo con la mora ordinaria (150,00 
euro). 
 
Esoneri e agevolazioni 
Sono previsti i sotto riportati esoneri ed agevolazioni: 
a. concessione dell’esonero totale dalla contribuzione studentesca (lo studente sarà tenuto al 

pagamento dell’imposta di bollo) a favore di:  
• studenti che risultino vincitori, ovvero idonei ma non vincitori, della borsa di studio 

E.Di.S.U. per l’anno accademico 2018/2019; 
• studenti con disabilità, con riconoscimento di handicap ai sensi dell'articolo 3, comma 1, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con un'invalidità pari o superiore al sessantasei per 
cento, previa presentazione della relativa certificazione medica al momento della richiesta 
di esonero (a pena decadenza dal beneficio). In caso di invalidità non reversibile, sarà 
sufficiente consegnare in Segreteria Studenti il certificato medico unicamente all’atto 
dell’immatricolazione. In caso di variazione del grado di invalidità, lo studente è tenuto a 
comunicarlo tempestivamente alla Segreteria Studenti di riferimento; 

b. concessione dell’esonero parziale dalla contribuzione studentesca (lo studente sarà 
tenuto al pagamento della prima e della seconda rata), a favore di:  

• studenti con un grado di invalidità compreso fra 50% e 65%, previa consegna presso la 
Segreteria Studenti della relativa certificazione medica in tempo utile per il pagamento 
della II rata (a pena di decadenza). In caso di invalidità non reversibile, sarà sufficiente 
consegnare in Segreteria Studenti il certificato medico unicamente all’atto 
dell’immatricolazione. In caso di variazione del grado di invalidità, lo studente è tenuto a 
comunicarlo tempestivamente alla Segreteria Studenti di riferimento; 

• studenti detenuti; 
• studenti con status di rifugiato, profugo o titolari di protezione internazionale; 
• gli studenti vittime di reati della criminalità organizzata o di usura o vittime del dovere 

ovvero appartenenti a famiglie con vittime di reati della criminalità organizzata o di usura o 



 

vittime del dovere. Ai fini dall’accesso a tali benefici deve farsi riferimento ai requisiti 
previsti dalla normativa in materia e gli eventi devono essere debitamente documentati; 

• studenti che all’atto dell’iscrizione, comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2018, siano 
in debito del solo esame finale di laurea (che abbiano, pertanto, sostenuto le prove di 
valutazione relative a tutte le altre attività formative comprese idoneità, tirocini e crediti 
liberi) e che prevedano di laurearsi nel nuovo anno accademico 2018/2019; 

• studenti dipendenti di ruolo dell’Ateneo; 
c. concessione dell’esonero temporaneo dal pagamento della prima rata (lo studente sarà 

tenuto al pagamento dell’imposta di bollo)  agli studenti che si iscrivano ad anni di corso 
successivi al primo e chiedano la conferma della borsa di studio concessa dall’E.Di.S.U. nel 
precedente anno accademico 2017/2018. Gli stessi, all’atto dell’iscrizione, devono 
sottoscrivere l’impegno a versare tempestivamente il contributo annuale onnicomprensivo 
qualora l’E.Di.S.U. non conceda la borsa di studio per l’anno accademico 2018/2019. Il 
mancato pagamento della tassa e dei contributi, in seguito alla non concessione della borsa 
di studio, comporterà l’esclusione dal sostenimento degli esami di profitto e del rilascio dei 
certificati di iscrizione. Gli esami di profitto, eventualmente superati, saranno annullati; 

d. è concesso un abbattimento dell’importo della seconda rata di contribuzione, pari a euro 
100,00, per le matricole “pure” (al primo ingresso nel sistema universitario), che si 
iscrivano ai corsi di laurea e laurea magistrale a ciclo unico dell’Ateneo per l’a.a. 2018/2019, 
avendo conseguito il diploma di istruzione secondaria di secondo grado con voto non 
inferiore a 90/100; 

e. concessione dell’esonero totale straordinario “per merito” dalla contribuzione 
studentesca (seconda e terza rata) relativa al primo anno di corso, in favore di coloro che 
abbiano conseguito la Laurea Triennale “in corso” con votazione pari o superiore a 100/110 
e si iscrivano ad un Corso di Laurea Magistrale. Lo studente sarà tenuto al pagamento della 
prima rata. Tale beneficio viene concesso per una sola volta; 

f. concessione della riduzione di euro 150,00, sull’importo della seconda/terza rata per gli 
studenti che entro il 31 dicembre 2018 abbiano conseguito tutti i crediti previsti dal piano 
di studio del corso di iscrizione per l’anno 2017/2018. Gli studenti interessati dovranno 
richiedere l’applicazione di tale beneficio entro il 01/02/2019. Sono esclusi 
dall’agevolazione gli studenti che beneficiano di dispense o convalide di esami, con la sola 
eccezione dei crediti riconosciuti per abilità informatiche o certificazione linguistica oltre 
che per mobilità internazionale; 

g. nel caso in cui sia accertata la decadenza dagli studi, potrà essere disposto il rimborso della 
contribuzione versata esclusivamente per l’anno accademico nel corso del quale sia stata 
rilevata; 

h. i fondi per il sostegno degli iscritti alle lauree scientifiche sono destinati ad un parziale 
esonero dei contributi di immatricolazione/iscrizione secondo parametri di merito e 
reddito, per gli studenti iscritti ai corsi di laurea suddetti; 

i. per i corsi singoli, si veda quanto riportato nel paragrafo dedicato; 
j. si dà mandato all’amministrazione universitaria di valutare la possibilità di attivare, nei 

rispetto della normativa vigente, misure volte a sostenere il diritto allo studio nei confronti 
di studenti meritevoli, che si trovino in difficoltà economica a causa di situazioni oggettive, 
connesse a eventi di particolare gravità, anche mediante la previsione di esoneri parziali; 

k. viene riconosciuto per gli studenti che concluderanno con profitto la School of Excellence 



 

“Sciences and Societies: Perspectives and contaminations” a.a. 2017/2018 l’esonero 
parziale dalla contribuzione studentesca prevista per il prossimo a.a. 2018/2019, come 
disposto dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 10 novembre 2017; 

2. Dispone il blocco della carriera degli studenti, oltre che in caso di mancato pagamento di 
tasse e contributi, anche in caso di mancata restituzione di somme percepite 
indebitamente a titolo di borsa di studio, premio di studio, contributo o beneficio, a 
qualsiasi titolo ottenuto, compresa la mobilità internazionale, anche qualora la posizione 
debitoria riguardi l’Ente Regionale per il Diritto allo Studio universitario; 
 

3. Di approvare le seguenti scadenze amministrative che integreranno il contenuto del 
Manifesto Generale degli Studi e della Contribuzione Studentesca per l’anno accademico 
2018/2019: 
 

Le domande di immatricolazione ai corsi di laurea triennale e lauree magistrale a ciclo unico 
senza limitazioni per l’accesso, compilate on line, devono essere presentate dal 27 agosto 2018 al 
5 ottobre 2018. 

Oltre il termine del 5 ottobre 2018 è possibile immatricolarsi tardivamente sino al 31 ottobre 2018 
previo pagamento dell’indennità di mora e parere favorevole del Direttore di Dipartimento.  

Oltre tale data per l’accoglimento di tali domande occorrerà anche l’autorizzazione del Rettore. 

Le domande di immatricolazione ai corsi di laurea magistrale ad accesso libero, compilate on 
line, devono essere presentate dal 27 agosto al 21 dicembre 2018. 

All’atto dell’immatricolazione lo studente deve indicare il regime di impegno, tempo pieno o part-
time, se previsto per il corso scelto. 

Le domande per l’immatricolazione ai corsi di laurea e laurea magistrale con accesso limitato, 
compilate on line, dovranno essere presentate nei termini e secondo le indicazioni definiti in 
appositi avvisi. 
 
I termini, le scadenze e gli adempimenti amministrativi per l’ammissione al test e per 
l’immatricolazione ai corsi di laurea e laurea magistrale anche a ciclo unico ad accesso 
programmato saranno definiti nei rispettivi bandi di successiva emanazione, ai quali si rinvia. 
 

Le iscrizione ad anni successivi al primo per i corsi di laurea e i corsi di laurea specialistica o 
magistrale, anche a ciclo unico, devono essere rinnovate dal 27 agosto al 5 ottobre 2018, 
mediante il pagamento della prima rata; in caso di pagamento oltre tale termine e sino al 31 
ottobre 2018 sarà applicata l’indennità di mora. Oltre il 31 ottobre 2018 per il rinnovo 
dell’iscrizione occorre anche il parere favorevole del Direttore di Dipartimento, esclusi gli studenti 
che si iscrivono come fuori corso/ripetenti.  

Il pagamento della prima rata costituisce implicita manifestazione delle volontà di iscriversi 
all’anno di corso successivo. Gli studenti devono comunicare alla Segreteria Studenti prima del 
pagamento eventuali variazioni di regime, mancato superamento di sbarramenti o altre cause che 
incidano sull’iscrizione.  

Le domande di trasferimento ad un’altra Università devono essere presentate 27 agosto al 5 



 

ottobre 2018 (pagando il contributo previsto di 100,00 Euro). Alle domande presentate oltre il 6 
ottobre e fino 30 aprile 2019, sarà applicata anche l’indennità di mora. 
Lo studente dovrà accertarsi che l’Università di destinazione sia disponibile ad accoglierlo, 
verificando anche il rispetto dei termini di scadenza fissati da tale Ateneo e, se il corso di laurea al 
quale intende trasferirsi è ad accesso programmato, dovrà ottenere il nulla osta della struttura 
didattica di destinazione. 
Lo studente potrà ottenere il trasferimento nei termini ordinari solo se in regola con le tasse fino 
all’a.a. 2017/2018.  
 
Per i corsi di laurea ad accesso libero, le domande di trasferimento provenienti da un’altra 
Università devono essere richieste entro il 05 ottobre 2018, oltre tale data devono ottenere il 
parere favorevole del Direttore di Dipartimento, ed essere perfezionate entro il 21 dicembre 
2018 (senza pagare alcun contributo).  
Oltre il termine di cui sopra ma comunque entro il 30 aprile 2019, potranno essere accolte, in via 
eccezionale e previo parere favorevole del Rettore, istanze tardive di trasferimento in entrata 
purché adeguatamente motivate. 
Chi avesse fatto domanda di passaggio o trasferimento in entrata potrà perfezionare l’iscrizione 
solo dopo che la Segreteria Studenti di destinazione avrà ricevuto tutta la documentazione. 
 
Le domande di passaggio ad altro corso di laurea ad accesso libero all’interno dell’Ateneo 
possono essere presentate dal 27 agosto 2018 al 05 ottobre 2018. Oltre tale data è dovuta la mora 
ed è necessario il parere favorevole del Direttore di Dipartimento. 
Per la domanda di passaggio ad un corso di laurea ad accesso programmato occorre ottenere il 
nulla-osta da parte della struttura didattica competente. 

 
I passaggi e i trasferimenti in entrata (pervenuti entro i termini ordinari) non regolarizzati con 
presentazione della domanda d’iscrizione e pagamento delle tasse, entro il 21 dicembre 2018, 
saranno restituiti via posta alla Struttura o all’Università di provenienza.  
 
I trasferimenti in entrata per i corsi di laurea a numero programmato sono condizionati dal 
rilascio del nulla osta da parte della struttura didattica di destinazione, previa verifica della 
disponibilità dei posti. Gli interessati dovranno richiedere il nulla osta al trasferimento nei termini 
e con le modalità stabiliti dalle singole strutture didattiche.  
Nel caso di corsi attivati ad accesso libero che negli anni precedenti prevedessero il numero 
programmato, la domanda di passaggio o trasferimento su anni di corso successivi al primo potrà 
essere accolta solo a condizione della disponibilità dei posti. 
Le domande di iscrizione ai corsi singoli attivi per l’anno accademico 2018/2019 dovranno essere 
presentate entro il 2° gennaio 2019 per i corsi del primo semestre e entro il 3 giugno 2019 per 
quelli del secondo semestre. Questa modalità di iscrizione attribuisce il diritto a sostenere gli 
esami e le prove di profitto previste, entro le sessioni del solo anno accademico a cui si riferisce. 
L’iscrizione è consentita a coloro che non siano iscritti ad alcun corso di studio universitario (ad 
eccezione degli studenti iscritti ad un’Università straniera). 

 
La scadenza prevista per il pagamento della seconda rata è il 30 novembre 2018; per la terza rata 
è il 30 aprile 2019. 



 

Gli studenti potranno chiedere di rateizzare gli importi di terza rata superiori a 300,00 euro fino ad 
un massimo di quattro rate, delle quali la prima con la scadenza di cui sopra e le successive con 
scadenza fissate a trenta/trentuno giorni dalla precedente (indicativamente, fine aprile, fine 
maggio, fine giugno e fine luglio). 
 
La richiesta di inserimento nelle fasce a contribuzione ridotta per l’anno accademico 2018/2019, 
compilata on line secondo le istruzioni che saranno disponibili nel sito 
https://www.studenti.uniupo.it/Home.do, potrà essere presentata all’atto dell’immatricolazione 
o dell’iscrizione in base alle risultanze (indicatori ISPE e ISEE) dell’attestazione ISEE per prestazioni 
agevolate per il diritto allo studio universitario del proprio nucleo familiare rilasciata nell’anno 
2018 (redditi percepiti nel 2016).  Sarà accettato solo l’Attestazione ISEE privo della dicitura 
“omissioni/difformità” e applicabile alle prestazioni agevolate per il diritto allo studio 
universitario 
 
Pertanto la presentazione dell’autocertificazione on line presuppone il possesso dell’attestazione 
ISEE con le caratteristiche di cui sopra o quantomeno il rilascio della dichiarazione sostitutiva unica 
(DSU). 
 
Gli studenti Extra-UE o UE con nucleo familiare che non produce reddito in Italia (o non 
totalmente in Italia), che intendano beneficiare dell’inserimento nelle fasce di reddito, devono 
recarsi presso un CAF per il rilascio dell’ISEE Parificato e farsi rilasciare un indicatore sostitutivo 
dell’ISEE, definito ISEE Parificato. 
 
Saranno ritenute valide anche le autocertificazioni ISEE presentate tramite la procedura online di 
Ateneo entro il termine del 31 ottobre 2018. Dal 1° novembre al 16 novembre 2018 potranno 
essere accettate autocertificazioni ISEE presentate tramite la procedura online con mora. 
Potranno essere accolte, oltre la scadenza ordinaria e senza indennità di mora, le richieste di 
presentazione tardiva dell’ISEE da parte di: 

1. studenti autorizzati a immatricolarsi o iscriversi tardivamente; 
2. trasferimenti in entrata; 
3. studenti che abbiano perfezionato l’immatricolazione entro i termini di 

decadenza imposti dalle graduatorie per l’accesso ai corsi a numero chiuso e che 
si siano riservati di presentarla entro il termine tassativo di 20 giorni.  

In ogni caso, la mancata richiesta di inserimento nelle fasce a contribuzione ridotta nelle modalità 
ed entro le scadenze di cui sopra comporta il tacito consenso all’inserimento in fascia massima. 

 
Tabella riepilogativa scadenze amministrative A.A. 2018/2019 

Immatricolazione Lauree e Lauree 
magistrali a ciclo unico senza 
limitazioni per l’accesso 

dal 27 agosto 
2018 al 5 
ottobre 2018 

Oltre il 5 ottobre e 
fino al 31 ottobre 
2018 con mora e 
parere del Direttore di 
Dipartimento 

Oltre il 31 ottobre 
2018 con mora, 
istanza al Rettore e 
parere favorevole del 
Direttore di 
Dipartimento 

Immatricolazione Lauree e Lauree 
magistrali a ciclo unico con 

Determinazione da parte delle Strutture Didattiche competenti 
come da successivo avviso 

https://www.studenti.uniupo.it/Home.do


 

limitazioni per l’accesso  
 

Iscrizione anni successivi al primo 
per i corsi di laurea e i corsi di 
laurea specialistica o magistrale, 
anche a ciclo unico 

dal 27 agosto 
2018 al 5 
ottobre 2018 

Oltre il 5 ottobre e 
fino al 31 ottobre 
2018 con mora  

oltre il 31 ottobre 
2018 con mora e 
parere del Direttore di 
Dipartimento (salvo 
ripetenti e fuori 
corso) 

Ammissione ai test e  
Immatricolazione corsi accesso 
programmato  

secondo il bando 

Immatricolazione Lauree 
magistrali (senza limitazioni per 
l’accesso) 

dal 27 agosto 2018 al 21 dicembre 2018 

Passaggio di corso dal 27 agosto 2018 al 
5 ottobre 2018 

oltre il 5 ottobre 2018 ma entro il 30 
aprile 2019 con mora e parere del 
Direttore di Dipartimento (escluso accesso 
programmato) 

Trasferimento in entrata dal 27 agosto 2018 al 
5 ottobre 2018 

oltre il 5 ottobre 2018 ma entro il 30 
aprile 2019 con parere del Direttore di 
Dipartimento 

Trasferimento in uscita 

dal 27 agosto 2018 al 
5 ottobre 2018 con 
pagamento 
contributo 

oltre il 5 ottobre 2018 ma entro il 30 
aprile 2019 con pagamento contributo e 
mora 

Presentazione autocertificazione 
ISEE online per l’inserimento nelle 
fasce a contribuzione ridotta 

Di norma all’atto dell’immatricolazione o dell’iscrizione e 
comunque fino al 31 ottobre 2018. Dal 1° novembre al 16 
novembre 2018 con mora (termine tassativo) 
 

Riconoscimento titolo accademico 
estero 

dal 27 agosto 2018 al 5 ottobre 2018, per l’ammissione all’a.a. 
2018/2019,  salvo diversa determinazione della struttura 
didattica competente. 

 
 

4. di autorizzare la stesura del Manifesto Generale degli studi, documento unico comprendente 
anche il Manifesto della Contribuzione Studentesca, sulla base dei contenuti della presente 
delibera e della delibera sull’offerta formativa 2018/2019, inserendo altresì le indicazioni 
operative e procedurali nonché le ulteriori informazioni o precisazioni che si renderanno 
necessarie o utili per garantire il corretto svolgimento degli adempimenti amministrativi, e 
renderlo più agevole e trasparente per gli studenti e aspiranti tali. 

 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Cesare EMANUEL) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Cesare EMANUEL 
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